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La Teca Digitale 

 

o è un sistema di archiviazione aperto ed orientato alla conservazione di 
lungo termine e alla diffusione di oggetti digitali realizzato nel modello 
logico di OAIS (Open Archival Information System, standard ISO 
14721:2003).  

o basato su Fedora Commons 3.4 

o consente funzioni avanzate per il caricamento, la conservazione e la 
diffusione di oggetti digitali di formati diversi e relativi metadati secondo lo 
standard METS (http://www.loc.gov/standards/METS/), realizzati 
nell’ambito delle attività di digitalizzazione per il progetto Musei d’Italia 

o gestisce in maniera integrata dati multimediali (immagini, audio, video) e 
relativi metadati 

 

 



Funzioni principali 

• supportare funzioni standard OAIS: acquisizione dei tracciati METS nel profilo 
musei d’Italia (MDI), e restituzione metadati e dati multimediali 

• supportare le funzioni aggiornamento di record ed estrazione del documento 
in ultima versione, in formato METS 

• consentire la sincronizzazione con l'anagrafe dei Luoghi della Cultura 
(DBUnico) 

• consentire l’harvesting dei metadati, secondo il protocollo OAI-PMH profilo 
PICO 

• consentire una gestione multi-utente con livelli differenziati di accesso e 
associazione dei dati e metadati con gli utenti che ne hanno i diritti di lettura 
e modifica 

• avere una interfaccia WEB di amministrazione 



Il sistema MuseiD-Italia 
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L’architettura della Teca Digitale 

Front-End: web application che consente di gestire tutti i servizi di: acquisizione, gestione e 
interrogazione di dati e metadati 

Back-End: repository digitale propriamente detto, gestisce in modo integrato sia i metadati 
XML che i dati multimediali importati nella MetsTeca 

 



Lo schema Mets 
Per la gestione e l’organizzazione degli oggetti digitali all’interno 
della Teca Digitale è stato adottato lo standard internazionale di 
metadati definito dalla Library of Congress  
(http://www.loc.gov/standards/mets) 

 
Lo schema METS consente di: 
 
• ordinare e strutturare in un unico documento XML informazioni di 
diversa tipologia distinte per sezioni quali ad esempio: 
 
metadati descrittivi, amministrativi, tecnici 
identificazione ed archiviazione dei file digitali 
strutturazione fisica e/o logica degli oggetti digitali e loro reciproche 
relazioni  
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Il Profilo Mets MuseiD-Italia 
Il Progetto MuseiD-Italia ha definito uno specifico profilo METS per consentire 
l’ingestion e la pubblicazione di oggetti digitali pertinenti al dominio dei musei 
italiani e dei luoghi della cultura, capace di gestire diverse tipologie di oggetti 
digitali ed in particolare file di immagini, video e audio. 
 

Il Profilo Mets-MDI è : 
 
• realizzato dalla Scuola Normale di Pisa  appositamente per il progetto MuseiD 

• approvato dal METS Editorial Board e registrato al n. 31 tra i METS registered 
Profiles dal Library of Congress Network Development and MARC Standards 
Office.  http://www.loc.gov/standards/mets/profiles/00000031.pdf 

• utilizzato in tutte le attività di digitalizzazione e recupero delle risorse digitali per la 
creazione dei metadati 
 

consente la conservazione, archiviazione e divulgazione di tutte le informazioni 
descrittive, amministrative e strutturali sugli oggetti digitali.  
  
 
I 
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Il Profilo Mets MuseiD-Italia 
caratteristiche principali 

• metadati descrittivi: derivati dalle schede di catalogo compilate 
secondo gli standard dell’ICCD 

• integrazione dello standard VRA Core  con le regole delle normative 
catalografiche ICCD 

• predisposizione  per l’ interoperabilità con  SIGEC 

•  riferimento a metadati esterni in formato PICO per agevolare il 
collegamento tra oggetti digitali della Biblioteca Digitale ed il portale 
CulturaItalia 



Il flusso di lavoro dei progetti regionali 
il recupero e la creazione di risorse digitali 
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Le applicazioni per la creazione dei metadati 
Mets-MDI realizzate dal Progetto Nazionale 

 

• Impacchettatore 

• Generatore 

• Validatore 
 

 

i software il manuale d’uso e la documentazione tecnica necessaria per lo 
sviluppo dei progetti sono liberamente utilizzabili e disponibili on-line 
all’indirizzo: 

http://www.culturaitalia.it/opencms/museid/il_progetto_it.jsp?language=it
&tematica=static 
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Le applicazioni per la creazione dei 
metadati Mets-MDI 

L’avvio 

• Impacchettatore 
L’Impacchettatore è utilizzato per la creazione dei pacchetti di acquisizione. La procedura 
divide il file export ICCD, assegna la nomenclatura alle opere e ai dati multimediali, archivia 
le risorse digitali in specifiche directory, crea i pacchetti con i dati nativi predisposti per la 
creazione dei metadati XML METS (Collezioni ed Opere) 

• Generatore 
Il Generatore garantisce la produzione dei metadati METS dei file nativi organizzati nei 
pacchetti MDI secondo il modello di struttura definito dall’Impacchettatore.  

In particolare consente la generazione dei metadati secondo schema METS del profilo MDI 
scelto da CulturaItalia e compatibili con le regole della Teca Digitale: 

• Metadati tecnici, per oggetti digitali quali immagini, audio e video 

• Metadati descrittivi, convertendo le informazioni strutturate nei tracciati delle schede 
ICCD di un singolo oggetto digitale o di più oggetti digitali appartenenti ad una collezione 



Le applicazioni per la creazione dei 
metadati Mets-MDI 

L’avvio 

•  Validatore 
Il Validatore verifica la corrispondenza di ciascun file XML allo schema METS-Profilo MDI. 

Crea sui singoli file XML (prodotti con il SW GenMets, o qualsiasi altra applicazione) una 
firma attestante la validazione del file XML: la presenza di tale firma viene controllata 
durante il processo di acquisizione in Teca; nel  caso in cui tale firma non sia presente il file 
non potrà essere acquisito nella Teca Digitale poiché considerato non valido; pertanto l’uso 
del Validatore è obbligatorio. 

 

 



Le applicazioni per la creazione dei 
metadati Mets-MDI 

Impacchettatore 



Le applicazioni per la creazione dei 
metadati Mets-MDI 

Generatore 



Le applicazioni per la creazione dei 
metadati Mets-MDI 

Validatore 

 

 

 

 

 

 



La struttura  dei pacchetti dati 

 

 

 

 

 

 



L’acquisizione dei dati nella Teca Digitale 

 

 

 



L’acquisizione dei dati nella Teca Digitale 
la ricerca del luogo della cultura 

 

 

 



L’acquisizione dei dati nella Teca Digitale 
la selezione del luogo della cultura 

 

 

 



L’acquisizione dei dati nella Teca Digitale 
l’import delle collezioni e delle opere 

 

 

 



L’acquisizione dei dati nella Teca Digitale 
la visualizzazione dei dati importati 

 

 

 



Le applicazioni per la creazione dei metadati di 
prossima pubblicazione 

L’evoluzione 

• MetaMets 
Il software garantisce la produzione dei metadati xml METS a 
partire da: 

• Pacchetti nel formato standard ICCD-92 (file testuale delle schede, 

IMMFTAN, allegati multimediali) 

• Pacchetti formati da file Excel compilati, a cura degli enti 
responsabili, a partire da un template predefinito e 
relativi allegati multimediali (per risorse senza schede di catalogo) 

 

 



Le applicazioni per la creazione dei metadati di 
prossima pubblicazione 

L’evoluzione 

• MetaMets 
Il software inoltre permette: 

• L’editing delle schede importate 

• L’eventuale collegamento degli allegati multimediali alle 
schede 

• La creazione, l’importazione, la modifica delle schede 
relative alle Collezioni digitali 

 

 

 



Le applicazioni per la creazione dei metadati 

 

 

 



Le applicazioni per la creazione dei metadati 

 

 

 



Elementi di forza e di debolezza riscontrati 

• Elementi di forza 
• Partecipazione massiva e distribuita sul territorio 
• Sviluppo di una rete di collaborazioni tra enti e istituzioni 

diversi 
• Uso di standard internazionali 
 

• Elementi di debolezza 
• Dati nativi non sempre a norma e/o controllati 

specificatamente  
• Casi di mancanza di pacchetti standard ICCD92, anche in 

presenza di schede di catalogo 
• Poca autonomia nella gestione delle procedure, necessità di un 

supporto continuo 



Sviluppi 

Training on the job 
• Perfezionamento  dei software sviluppati continuando le 

attività di creazione ed acquisizione dati nella Biblioteca 
Digitale 

•  Ottimizzazione dei dati importati e/o da importare al fine di 
migliorare la consultazione utente 

• Revisione  delle risorse pubblicate, bonifica e adeguamento 
oggetti digitali. 



Grazie! 
Tiziana Scarselli 
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